
PAG. 4 e c o n o m i a e lavoro 
Oggi e domani sciopero nel settore del turismo e dei pubblici esercizi 

Alberghi: dal 7 1 prezzi doppi 
ma lavoratori senza contratto 

Venerdì per Quattro ore si fermano anche i dipendenti del commercio — Gravissima la resistenza delle associazioni pa­
dronali che in un comunicato definiscono l'accordo impossibile — L'impegno della categoria per la riforma del settore 
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Il CIPE varerebbe il «piano» nei prossimi giorni 

Si parla di nuovi rincari 
per le tariffe elettriche 

Viva preoccupazione dei sindacati — Forse avremo altri razionamenti nei 
consumi di energia — CGIL, CISL e UIL chiedono un incontro urgente 
col governo — La questione del finanziamento del programma elettrico 

Realtà della Calabria 
e «prime pietre» DC 

In un albergo di 11 categoria, a Venezia, come a Roma per la pernione completa si spen­
dono oggi più di 22 mila lire; noi '71 se ne spendevano 9.800. Stesso spaventoso aumento 
negli albergi di lusso o di I o I I I categoria. Su questo aumento ha certamente Influito II 
carovita L* I inflazione anche se non in modo totale. Una cosa è certa ' l'aumento non è 
stato determinato dal mawtior costo del lavoro visto che i 400 mila dipendenti defili alber­
ghi non hanno rinnovato il contratto dal 1971. E adesso che sono in lotta, insieme ai lavo­

ratori del bar e ristoranti per 
la unificazione contrattuale, 
aspettano da SO Klornl una 
risposta del governo e delle 
associazioni padronali Pipe e 
Faiat. Le organizzazioni Im­
prenditoriali In realtà — pro­
prio Ieri, mentre I sindacati 
organizzavano una conferenza 
stampa per illustrare lo scio­
pero di oggi e domani — so­
no uscite dal lungo silenzio. 
In un comunicato dichiarano, 
senza mezzi termini, che « la 
unificazione contrattuale è 
Inaccettabile » che la « ver­
tenza viene condotta In modo 
da rendere impossibile qual­
siasi accordo » e che « estre­
ma è l'onerosità della piatta­
forma rivendicatlva » 

« Se siamo costretti ad esa­
sperare la lotta, a proclama­
re due giorni consecutivi di 
scioperi in un periodo di alta 
stagione turistica, la colpa 
non è nostra » — hanno detto 
Ieri 1 dirigenti della federa­
zione unitaria del commer­
cio. E non si può negare 
che 11 tono del comunicato 
padronale lo conferma. 

« Noi. come abbiamo 
espresso anche al ministro del 
Lavoro nel corso del primo (e 
unico Incontro), vogliamo se­
derci al tavolo e iniziare un 
véro negoziato. La Pipe e la 
Faiat, Invece, dopo aver 
chiesto tempo, non ci hanno 
fatto sapere più niente ». Al­
la s t a m t . invece — aggiun­
giamo noi — hanno fatto sa­
pere che mantengono il loro 
atteggiamento di intransigen­
za e di rigidità. Tra le moti­
vazioni pretestuose che addu­
cono c'è anche quella secondo 
la quale l'unificazione dei due 
contratti non si potrebbe fare 
perchè quello del pubblici 
esercizi scade alla fine di 
quest'anno. A ruesto proposi­
to nel corso della conferenza 
stampa i sindacati hanno pre­
cisato che arrivare all'unifica­
zione contrattuale non signifi­
ca necessariamente anticipa­
re l tempi del contratto del 
pubblici esercizi ma discute­
re e vedere 11 modo come 
giungere a questo significati­
vo obiettivo, considerato" Irri­
nunciabile per ! lavoratori e 
necessario per avviare la ri­
forma del settore. 

Il valore complessivo della 
piattaforma rivendicatlva è 
stato Illustrato nel corso del­
la conferenza 1 lavoratori del 
turismo (che scioperano per 
48 oro e che domani avran­
no per 4 ore anche la solida­
rietà dei lavoratori del com­
mercio, c'ul canto loro impe­
gnati a respingere 1 plani di 
riorganizzazione della grande 
distribuzione) sono impegnati 
a conquistare non solo giusti 
miglioramenti salariali e nor­
mativi — ferie, qualifiche, ri­
duzione dell'orarlo, diritti sin­
dacali, ecc., — ma anche 
obiettivi di riforma Con il 
governo In modo specifico, e 
contestualmente al contratto. 
I sindacati hanno aperto una 
vertenza per la riforma del 
collocamento, per la cassa in­
tegrazione e Indennità di di­
soccupazione, Istituti dal qua­
li attualmente è esclusa la ca­
tegoria, e che possono tra­
sformarsi In strumenti utili 
per combattere ad esempio la 
vergognosa plaga del lavoro 
stagionale. 1 sindacati hanno 
denunciato la grave inerzia 
del governo che da circa due 
mesi, dopo generici Impegni, 
non sente il dovere di ri­
prendere la discussione su co­
si importanti problemi. Ma la 
volontà di contribuire alla ri­
forma del settore va oltre le 
richieste poste al governo 

Infatti la piattaforma Inten­
de lmpegnr-e le aziende, a 
livello regionale, a contratta­
re con 1 sindacati e le regio-
ni forme di utilizzazione degli 
impianti turtstlco-ricettivl che 
consentano 11 massimo di am­
pliamento del! attività, oggi 
contenuta in angusti ambiti 
stagionali, mediante una po­
litica di bassi prezzi a favo­
re del ceti popolari, del la­
voratori esclusi dal « bene-va­
canza », e In particolare 1 gio­
vani, gli anziani, 1 pensiona­
ti, 1 contadini, I lavoratori del 
Sud. Per questo la Federa­
zione del lavoratori del com­
mercio ..a Inviato recente­
mente a tutte le Regioni una 
lettera con cui le Invita ad 
assumere. In questa fase del­
la vertenza. Iniziative per un 
confronto con gli operatori 
economici e le forze sociali 
II settore — hanno detto an­
cora 1 dirigenti sindacali — 
attraversa un periodo di cri­
si, crisi determinata da erra­
te scelte e dalla logica del 
grandi gruppi che stanno met­
tendo In atto pesanti proces­
si di concenti anione ma l 
mail del turismo non .si ri­
solvono — hanno aggiunto — 
ostacolando lo ammoderna­
mento del rapporti di lavoro e 
delle norme contrattuali Le 
richieste del lavoratori sono 
compatibili e tollerabili pro­
prio nella misura In cui si 
voglia sostituire alla vecchia 
logica del puro profitto spe­
culativo, un nuovo modo di 
fare turismo 

Il nostro obiettivo — han­
no detto ancora — e ora quel­
lo di rendere più popolare 
possibile 11 valore di questa 
nostra battaglia' per questo 
slamo Impegnati a Individua­
re nuove forme di lotta Nel 
prossimi giorni, durante gli 
scioperi o no, saranno distri-, 
bultl volantini al turisti e al­
la cittadinanza per spiegare 
perche i lavoratori sono In 

lotta 

La giornata dt lotta, in­
detta per oggi in Cala­
bria dalla Federazione 
Cgil-Clsl UH, per la rea­
lizzazione rapida degli In­
vestimenti industriali de­
cisi nel corso di ormai lun­
ghi anni, rappresenta la 
risposta unitaria, più se­
ria, consapevole, tempesti­
va a quanti, in primo luo­
go ministri e sottosegre­
tari democristiani, hanno 
inteso, anche a chiari fini 
elettoralistici, suonare, nel­
le settimane passate, la 
grancassa della posa del­
le prime pietre, cercando 
di dare una rappresenta­
zione ottimistica della real­
tà calabrese, che oltre ad 
essere falsa ed Irresponsa­
bile costituiva una befla 
per i calabresi Vediamo t 
fatti Dopo l'inaugurazio­
ne delle t prime, pielrr del 
porto\ funzionale al,quinto 
centro slden&qioo. TONO 
scomparse pure le ruspe 
e la Fmslder, netl'lncontio 
avuto con la Federazione 
del lavotaton metalmecca­
nici, ha presentato un nuo­
vo progetto dello stabili-
mento' Giustamente la 
Federazione dei metalmec­
canici ha criticato aspra­
mente t metodi della Ftn-
slder e noi non possiamo 
non rilevare che, ancora, 
dopo tanti anni, l'Indeter­
minatezza, l'incertezza av­
volgono la realizzazione 
del Siderurgico. 

La realizzazione degli 
stabilimenti della SIR, u 
Lametla Terme, è in ri­
tardo di circa un anno sul 
tempi previsti, con solo 
poche centinaia di occu­
pati, continuamente mi-

' nacoistfi^dtrtìoenziamento, 
con jtpere Infrastruttura-
li. tìte **~SUÌU)!«na~Old 
finanziato, e che -non ven­
gono eseguite Non un dito 
è stato mosso per gli in­
vestimenti Montedison e 
Pertusola a Crotone. An­
zi, nella lettera pubblica­
ta sull'Epresso, Cefls mi­
naccia la chiusura di al­
cuni reparti dello stabili­
mento già esistente. Il bal­
letto delle fabbriche An-
dreae continua, senza ef­
fettive realizzazioni e con 
« misteri ». relativamente 
al finanziamenti e alle ope­
razioni finanziarie in cor­
so, tali da suscitare, per 
lo meno, l'esigenza di chia­

rezza e di informazione. 
Il destino della Liquichl-
mira di Saline resta in­
determinato Tutto ciò 
mentre la disoccupazione 
in Calabria è notevolmen­
te aumentata, mentre un 
numero considerevole di 
emigrati è tornato, sen­
za lavoro. I lavoratori, in 
una larga unità di cate­
gorie delle città e delle 
campagne, scendono oggi 
in lotta per reclamare il 
mantenimento dt questi 
impegni, denunciare t gra­
vi ritardi, avere garanzie 
precise Chi può dare que­
ste gc.*anzie'* La realizza­
zione di questi impegni 
non è questione margina­
le, che può essere affron­
tata alla stregua di una 
pratica burocratica ferma 
in qualche ministero ro­
mano, ma e collegata al­
la modifica dell'indirizzo 
generale che e prevalso 
e prevale nel governo del 
Paese. A essere chiamati in 
causa sono l'attività, gli 
indirizzi delle Partecipa­
zioni statali e del gruppi 
in qualche modo ad esse 
legati. Ad essere chiamati 
In causa sono l singoli 
titolari del ministeri com­
petenti e il governo nel 
ino insieme Le popolazio­
ni calabresi sanno sma­
scherare l'inganno dt chi 
approva un indirizzo eco­
nomico che sacrifica la Ca­
labria e il Mezzogiorno e 
poi. qui, nella regione ca­
labrese, dà assicurazioni 
per il mantenimento de­
gli impegni, posa prime 
pietre o sceglie terreni do­
ve devono nascere le fab­
briche, oppure, a volte, 
invita perfino alla -protesta 
per i, ritardi. E'ttf;:&H\t-
ca della DC e del suo ,go-
verno, quindi. <Bf" Rwirre 
messa sotto accusa. I la­
voratori con la lotta, il 
confronto e la vertenza 
con i gruppi economici 
pubblici e privati, non si 
limitano alla sola prote­
sta ma Indicano la stra­
da per dare occupazione, 
lavoro, per l'avvio di uno 
.sviluppo economico diver­
so per la Calabria e ti 
Mezzogiorno. E' ciò che 
fanno tutte le popolazio­
ni calabresi, e con esse 
ti PCI, con l'Impegno de­
mocratico dt questi giorni. 

Franco Ambrogio 

Sciopero generale ieri in tutta la provincia 

Quattromila in cassa 
integrazione a Pesaro 

PESARO, 4 
Oltre quattromila operai In 

cassa Integrazione (più di 
duemila solo nel settore del 
legno), centinaia di llcen 
ilamenti. la crisi non rispar­
mia nessun settore, da quel­
lo agricolo in completo .sia­
celo e abbandono. In blnto-
nla con le scelte del governi 
de verso questo .settore, a 
quello del ledilo, che per ad 
detti e produttività .si può 
considerare il settore tra • 
nantc dell'Intera provincia di 
Pesaro e Uiblno 

Edilizia. metalmeccanica, 
tossili, abbigliamento, com­
mercio, ecc. risentono delle 
errate scelte di politica reces­
siva del governo diretto dalli 
DC Si aggiunge l'inadegua 
tezs» e la mancanza di ini­
ziative e provvedimenti da 
parte della giunta regionale 
di centro-sinistra 

Questi pochi dati riassumo 
no la drammatica realtà eco 
nomlea della provincia di Pe 
«aro Unitariamente. 1 lavo 
ratorl di quasi tutti 1 set 
tori — forte è stata anche 
la partecipazione del teleto 
nlcl — sono scesl lc-l In scio­
pero a livello provinciale con 
una grande man'fetta/lone 
nel centro di Pesaro, durante 

la quale 1 lavoratori hanno 
sostato per alcuni minuti 
davanti alla sede della as­
sociazione Industriali. 

La manifestazione si è con­
clusa con 11 discorso di Be­
nito Crlnelll della FLC pro­
vinciale e di Mario Quadruc­
ci segretario nazionale della 
FULTA che ha parlato per 
la CGIL, CISL, UIL. 

SI Inquadra nello stato di 
crisi che ha Investito la prò 
vlncia, la situazione di due 
grosse Industrie, la Cas3ese 
di Mondolfo e la Serafini di 
Fano, del settore del legno 
la prima e un calzaturificio 
la seconda 

I 500 lavoratori disoccu­
pati della Cassese stanno 
portando avanti da sette me­
si una dura lotta per otte­
nere la riapertura della fab­
brica. Essi, da qualche set­
timana, non usufruiscono p'ù 
della disoccupazione speciale 
e dell 'assisteva 

La situazione della Serafln' 
di Fano si è aggravata negl' 
ultimi giorni II consiglio di 
fabbr'ca. 1 s'ndacatl e 11 co­
mitato per la r 'apertura del 
cal/tituriflclo sono decisi a 
respingere — appoggiati dal 
lavoratori e da tutta la po­
polazione — l licenziamenti 

Accordo AGIP-Sheii ; Iniziative unitarie 
per il petrolio ! delle organizzazioni 
dell'Adriatico | contadine 

L'AGIP e la Shell hanno de 
riso di Intraprendere un pro­
gramma di studi e ricerche 
dolla durata di 10 anni pei 
mettore a punto un sistema di 
sfruttamento di consistenti ac 
cumuli di olio pesante sto 
pertl negli ultimi anni In per 
messi dt ricerca ubicati nel 
mare Adriatico In fondali di 
30-120 metri d'acqua I u m 
pi hanno uno spessore mino 
ratizzato di alcune centinaia 
di metri e non sono sfrutta­
bili con metodi convenziona 
11. La convenienza di tale ri 
cerca è motivata dal latto che 
la CEE ha incluso tale prò 
getto fra quelli ammessi ad 
usufruire del contributo del­
la Comunità 

Nel quadro delle Iniziative 
prese dall'Alleanza Nazionale 
del Contadini, dalla Feder-
mezzadri CGIL e dalla Unlo 
ne Coltivatori Italiani per lo 
sviluppo del processo di uni 
tu e autonomia contadina da 
realizzarsi attraverso azioni 
comuni che Impegnino le tre 
organizzazioni, si e svolto Ieri 
un incontio t ia la presiden 
za dell'Alleanza e la segrete 
ria della Kedermezzadri nn 
zlonale 

In una successiva riunio­
ne di tutte e tre le organlz 
zazlonl. saranno esaminate le 
ulteriori concrete iniziative 
unitarie da realizzarsi subito 
dopo 11 congresso della Fé-
dermezzadri CGIL 

niCrtPPITPATT IN PI A 77 A A MAPOÌ I D a d u o Blornl I disoccupati napoletani hanno eretto una tenda 
U I J S U U V U l ' A l i 11» riA&Aft. A r \ / V f U l i l , „ , „ „ M u n k | p | 0 / p r o p r | 0 d , v a n „ „, p , , m c comunale. Hanno 
deciso, con ciò, di Intensificare la jfcsilone nel confronti del responsabili del potere locale affinchè sollecitino al governo la convo­
cazione dell'Incontro chiesto dal sindacati per II lavoro. In giornata una delegazione del PCI composta dal compagno Alinovi segretario 
regionale e membro della direzione, dal compagno Geremlcca segretario della- Federazione napoletana e dal compagno Valenzl 
capogruppo al Comune, si è recata alla tenda a riconfermare al disoccupati l'Impegno concreto di lotta del comunisti non soltanto 
a Napoli ma in tutto il paese alla testa della lotta per l'occupazione nella nostra città. I compagni della delegazione hanno anche 
consegnato «1 delegati dei comitali di disoccupati a nome della federazione comunista e del comitato regionale 200.000 lire a sostegno 
della lotta. Ieri mattina alle 11 il cruppo parlamentare comunista si è Incontrato con Con. Sallzzonl, sottosegretario alla presidenza 
del Consiglio, sul problemi dell'occupazione a Napoli. Il compagno Berlinguer ha Inviato un telegramma di solidarietà alla lotta. NEL­
LA FOTO: l'incontro della delegazione comunista con 1 disoccupati 

Gli impegni e le scadenze discusse al CC della Federbraccianti CGIL 

Ottocentomila braccianti lottano 
in 45 province, per l'occupazione 

La mobilitazione è già in atto in Toscana, Emilia, Campania, Puglia, Veneto 
L'azione per i patti provinciali da rinnovare per lo più entro giugno e luglio 

La lotta In corso nelle campagne per il rinnovo di 45 contratti provinciali che Interessano oltre 800.000 braccianti (sono 
già mobilitati I lavoratori In Toscana, Emilia, Campania, Puglie e Veneto) rappresenta un momento importante dello scontro 
sociale per una politica di sviluppo, l'agricoltura e II Mezzogiorno. Non si tratta. Infatti, solo di rispondere alte legittime 
esigenze dei braccianti e salariati ad avere salari più adeguati e una più civile condizione di lavoro, ma anche di difendere 
i livelli di occupazione, attraverso la contrattazione dei piani aziendali, l'utilizzo delle risorse e dei finanziamenti pubblici, 
la fissazione di livelli minimi di occupazione. Su tale base l a lotta per il rinnovo dei contratti si salda direttamente con 

l'Iniziativa complessiva del 

Partecipazioni statali 

Comportamenti 
antisindaeali 

in società IRI 

Le Federazioni del lavoratori bancari 
CISL e CGIL hanno Inviato un telegramma 
al ministro delle Partecipazioni statali, An 
tonio Blsaglla, in cui chiedono un « urgente 
Incontro per esporre situazione rapporti sin­
dacali » negl! enti di gestione e società fi­
nanziarle delle Partecipazioni. La richiesta 
prende spunto da un ennesimo rifiuto di ri­
conoscere Il sindacato In azienda alla Fin-
meccanica dove 11 direttore Alberto Boyer ha 
preso decisioni regolamentari sull'orario di 
lavoro interpellando direttamente una parte 
del personale ed evitando di consultare la 
Rappresentanza sindacale in azienda In tal 
modo la Flnmeccanlco ha applicato a suo 
modo Vararlo flessibile « autorizzando » Il 
recupero di mezza ora di lavoro ni giorno 
al termine dell'orarlo, che eventualmente I 
dl'pendentl avessero perduto al mattino cau­
sa gli Ingorghi di traffico Le Federazioni del 
bancari, comunque, chiedono alle Partecipa­
zioni btatall di abbandonare ogni atteggia­
mento antlslndacale nel vertici burocratici 

Aviazione civile 

Sospeso lo sciopero 
della CISL alla 

direzione generale 
Mentre il personale statale è mobilitato 

per 11 rinnovamento della pubblica ammini­
strazione e l'approvazione della qualifica 
funzionale, la CISL della direzione generale 
Aviazione civile ha indetto uno sciopero di 
due giorni per domani e 11 7 giugno senza 
neppure Informare gli altri due sindacati 
confederali di categoria, che In un comuni­
cato precisano: «Tenendo conto del momen­
to In cui viene proclamato, al di là degli 
obiett vi che dichiara di perseguire, questo 
sciopero mira In efietti solo a dividere ulte­
riormente 1 lavoratori dell'aviazione civile e 
a distoglierli dagli obiettivi ben più qualifi­
canti e decisivi per I lavoratori dello Stato e 
per il paese che la Federazione CGIL stAtall 
si è dati superando finalmente le secche d**l 
sindacalismo corporativo e clientelare » 

« I sindacati CGIL e UIL della direzione 
generale aviazione civile pertanto non po.s-
scino che condannale duramente lo sciopero 
dichiarato dalla CISL e riaffermato 11 proprio 
Impegno nella lotta per l'attuazione della 
qualifica funzionale e la riforma In not­
tata, comunque, lo sciopero proclamato dal­
la CISL e stato sospeso dopo un Incontro 
al ministero 

PER LO SVILUPPO 

Fermi oggi i minatori sardi 
Incontro ieri tra il ministro Bisaglia, la Regione e i sindacati 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 4 

Tutta la zona del Sulcls 
Iglesiente Guspincse sa a 
bloccata domani dallo sciope­
ro generale che non Interes­
serà solo 1 cinquemila mina 
tori (da otto giorni In assem 
blea permanente nel cantieri 
e asserragliati all'Interno del 
pozzi*, ma gli operai chimici, 
metalmeccanici, edili del polo 
Industriale di Portovesmc, 1 
braccianti, gli studenti n!l in 
•segnanti, tutte le altre cate 
gorle produttive Contempora 
neamente allo sciopero gene, 
rale si svolgerà una mnnlfc 
stazione unitaria nella piazza 
Oberdan di Iglcslns, cui pren­
deranno parte delegazioni di 
minatori provenienti dalla To 
scana. dalla Sicilia e dalla 
Val d'Aosta La mobilitazio­
ne generale nel Sulcls • Igle­
siente • Gusplnese, promossa 
anche da tutte le amministra­
zioni comunali, intende co­
stringere 11 governo e la Glun-

I ta regionale ad impegni pre-
cls, per la uilorl'zzazlone del­
le risorse locali e per l'occu-
iwzione 

l ancora una \olta appare 
chiaro che II governo centra­
le non Intende poi tare avan­
ti una politica programmata 

' mineraria metal lurgia, e che 
| la Giunta regionale non è ca 
1 pace di affermare le esigenze 
] e le rivendicazioni del sardi, 

tome e dimostrato anche dai 
> risultati negativi del recenti 
1 incontri tra II Presidente del-
i Vi Giunta regionale onorevo'e 

Del Rio e 11 mlnlstio delle 
Partecipazioni statali onore­
vole Bisaglia. 

Il PCI, dopo un'ampia con 
su tazione delle organizzazioni 
di partito ha espresso la pro­
pria incondizionata solidarietà 
e il pieno appoggio alla lotta 
dei lavoratori e delle popola­
zioni del Sulcls - Iglesiente • 
Gusplnese, annunciando an­
che inlzlatl\e nelle sedi par­
lamentari 

Intanto Ieri presso 11 mi­

nistero delle Partecipazioni 
statali sì è svolta con li mi 
nistro Bisaglia una riunione 
pei l'esame dei problemi mi 
nerarl della Sai degna Hanno 
partecipato 11 presidente della 
Regione sarda e I ìappresen 
tanti della FULC nazionale e 
regionale 

« Il ministro Bisaglia — di 
ce un comunicato del mini 
stero — ha latto presente an 
zltutto che da parte del mi 
nistro del Tesoro 6 stata as 
s.curata [apertura di nuove 
linee di credito a favole del 
I EC.AM per rispondere alle 
più urgenti necessità del mo 
mento II ministro ha quindi 
comunicato che sono stati già 
presi contatti con l'EGAM ed 
altri enti a partecipazione sta 
tale I quali, unitamente ai-
l'EMSA, della cui disponibi­
lità ha dato notizia il presi­
dente della Regione, costitui­
ranno la società che dovrà 
gestire le miniere di carbone 
del Sulcls » 

g. p. 

lavoratori sul temi propri 
d, una politica di sviluppo 
forestazione. Irrigazione, uti­
lizzo delle terre Incolte e mal-
coltivate, nuova funzione del­
le Partecipazioni Statali, po­
litica dell'occupazione che 
sono stati rilanciati dalla 
Conferenza di Rimini dei de­
legati e delle strutture di 
base del Sindacato e per la 
cui realizzazione la Feder­
braccianti si sente fortemen­
te Impegnata, come sottoli. 
nea 11 comunicato emesso al 
termine del Comitato centra­
le della Federbraccianti. aper­
to da una relazione di Do­
menico Solalnl, segretario 
nazionale e concluso dal se­
cretarlo generale Rossltto 
Rossltto. 

Il Comitato centrale ha ri­
cordato ohe bisogna battere 
la linea del padronato, volta 
contemporaneamente a Im­
porro la riconferma del prl 
vilegio dell'azienda capitali­
stica nelle scelte della politi­
ca agraria E' indispensabile, 
per questo, sviluppare un va­
sto fronte di lotta di brac 
dant i » oberai e uno stretto 
raccordo con le forze conta­
dine Le lotte In corso per I 
rinnovi contrattuali e per la 
occupazione e gli investimen­
ti devono quindi determina­
re un'ampia convergenza di 
tutte le categorie agricole e 
operai e l'impegno comples­
sivo del movimento sindaca­
le E' quello che sta già av­
venendo In Toscana dove scio­
peri sono In atto da settima­
ne, in Emilia. Campania, Pu­
glia, Veneto dove un 'amp' i 
consultazione di centinaia di 
migliala di lavoratori ha de­
terminato un clima di più 
ampia partecipazione e lm 
p?gno della categoria alle 
scelte sulla piattaforma, e> 
sulle decisioni di lotta Regio-
n>. sindacati partiti si stan 
no pronunciando a tavole 
del brac lan t l : questi pronun 
cismentl si estenderanno an 
cor pio nelle prossime setti 
mane, mano a mano che io 
scontro si i~rentucrà di fron­
te al 's posizione di intr^nsi 
genza del pidron.ito Giugno 
e luglio sono 1 mesi in cu) 
dovranno esse'e rinnovati 
mol i conti itti provinciali 

I1 Comitato centrale del'a 
Federbraccianti CGIL h i ino] 
tre sottolineilo con soddisfi 
zlone i risultati conseguiti In 
mater'a d' raflorzn-ncnto del­
la FederbrT*-ianti ai dì ma z 
g'o I t»sserntl sono *>ì0 0011 
pir1 ail obiettivo deU'Intero 
WTi con un aumento di 33 000 
sul 1974 

Intine la Feaerbra"c! mti 
ha stlgmat zzato I] compor 
tomento sempre più antluni 
tarlo del eruopo dirigente 
della FISBA-CISL. «che non 
corrisponde azll interessi del 
la catezor'a e del movimeli 
to sindacale Che altre siano 
le matr.ci che determinano 
la collocazione d-lla FISBA 
CISL e dimostrato dalli pr» 
sa di poslz'one elettoralistici 
assunta dì recent"1 e dalla in­
troduzione nelle liste DC di 
dirigenti FISBA» 

Una commissione mista go­
verno ENEL-CNEL-Industria­
li sta lavorando attivamente 
per preparare 11 piano elet­
trico che prevederebbe la co­
struzione entro 11 1985 di venti 
nuove centrali termonucleari. 
Le prime quattro di queste 
centrali, che dovrebbero sor­
gere nell'alto Lazio e nel Mo­
lise, verrebbero programma­
te per 11 1981-82. I finanzia­
menti relativi — stando ad 
Indiscrezioni trapelate dal mi­
nistero dell'Industria — do­
vrebbero essere reperiti attra­
verso un aumento costante 
delle tariffe elettriche pari al 
10 per cento all'anno per cin­
que anni consecutivi 

Queste sono le ultime noti­
zie relative al lavoro che la 
commissione mista governo-
Industriali starebbe effettuan­
do SI tratta, per una parte, 
di notizie che I sindacati de­
finiscono troppo ottimistiche, 
per non dire «facilone», e per 
l'altra di notizie molto gravi 
come quella, appunto del re­
perimento del finanziamenti 
necessari attraverso una ul­
teriore penalizzazione della 
massa degli utenti 

I sindacati, peraltro, non 
fanno soltanto le osservazioni 
di cu! sopra Sta di fatto od 
esemplo, che ben difficilmen­
te le due centrali di Tarqui-
n'a e le due centrali del Mo­
lise potranno essere ultimate 
entro le date previste, anche 
perché non si sa ancora do­
ve precisamente verranno e-
dlflcate In secondo luogo, non 
sembra che la commissione 
governo-padronato tenga del 
tutto conto del fabbisogno cre­
scente di energia elettrica del 
nostro Paese, mancando ol­
tretutto un piano di emergen­
za per affrontare gli attuali 
problemi. O forse la circo­
stanza si può spiegare col 
fatto che si Ipotizzano 
ancora altri anni disastrosi 
per l'andamento della econo­
mia nazionale e non Invece 
ima necessaria e rapida ripre­
sa della produzione e del mer­
cato? E' stato, del resto, lo 
stesso ministero dell'Industria 
ad ammettere la possibilità 
per 111978-79 che si possa verifi­
care una nuova crisi energeti­
ca fino al punto da prevede­
re, fin da ora, qualche ra­
zionamento. 

Se cosi stanno le cose, assu­
mere qualsiasi decisione entro 
tempi ristretti — come sem­
bra si voglia fare attraverso 
una decisione dei Comitato 
interministeriale per la 
proxrammazlone economica 
(CIPE) — sarebbe eccezional­
mente grave. Tanto più che 
nel frattempo la commissione 
tecnica costituita fra il mi­
nistero dell'Industria, l'ENEL 
e i sindacati ha concluso le 
sue riunioni, con risultati che, 
«In luogo di diradare, hanno 
aumentato le preoccupazioni 
delle organizzazioni sindacali 
sulle linee di politica energeti­
ca che l'attuale governo — 
come dice una nota — si ap­
presterebbe a varare». 

I sindacati stessi, d'altron­
de, fanno rilevare che «nei 
prossimi giorni verranno pre­
se decisioni fondamentali per 
lo sviluppo del settore e. più 
in generale, per lo sviluppo 
della economia del paese, le 
quali porteranno o a raffor­
zarne l'autonomia o a ren­
derne ancora più pesante la 
subordinazione tecnologica, 
compromettendo la stessa au­
tonomia politica dell'Italia». 

In conseguenza di ciò i sin­
dacati «rivendicano che la so­
luzione del problema del fi­
nanziamento del programma 
elettrico del prossimo decen­
nio non sia condizionata ne 
alla accettazione della politi­
ca petrolifera amerlcar/i né 
all'acquisto negli USA della 
maggior parte del componenti 
qualificati delle centrali» 

Questo e. Invece, il rischio 
che si sta correndo I sinda­
cati chiedono, in particolare, 
una veri! Ica puntuale del pia. 
no che si sta predisponendo 
sia per quanto riguarda la 
costruzione delle nuove cen­
trali nucleari, sia per ciò che 
si riferisce all'entità e alle 
forme di finanziamento Que­
sto anche In considerazione 

1 del fatto che si e n partiti 
I pre\entivando u i i -pesa di 
| B m.Dardi, si è par'.ito quindi 

dì 8 e 10 si e Ipotizzata In 
| seguito una spesa di !6 mi 
I 11 irdl e si e giunti. Infine, a 
I dire che il programma eie*-
I tronucleare comporterà come 
i minimo uno slanz'amento di 

20 miliardi 
I Siamo di fronte ad una gì-
| rundola di cifre e ad una ap­

prossimazione del programmi 
che non possono non suscitare 
riserve ed al.arme E* chia­
ro fra l'altro — s| osserva 
alla FJDAECGIL — che prl 
ma di parlare di spesa si de 
ve discutere di .sco'te produt 
tive E anche sotlo questo 
profilo la fretti con cu! c . 
vorrebbe prendere una deci 
sione appare più che sospet 
ta oltretutto perche vi sono 
«dentro» interessi e collega-
possono non suscitare perp'es 
menti internaz'onali che non 
sita e interrogat \ i inquietai*, 
ti quanto meno cl'ca il fatto 
che. attorno ali ENEL, sia 
possibl e attuare manovre e 
dar luogo a operazioni scan­
dalose (come è già accaduto 
con 1 petrolieri per la forni­
tura di olio ccmbu-tlbllei 

Tutte queste questioni, phrt 
tosto aggrovigliate e confuse, 
hanno indotto lo Federazione 
CGIL. CISL e UIL a chiede-
re al governo, con un tele­
gramma al ministro dell'In­
dustria, «un incontro urgente 
per discutere, prima di qua*-
siasl decisione del CIPE. )a 
sostanza delle decisioni che 
bembra stiano maturando » 

Sirio Sebastianelli 

Per il governo 
sono legge 

le scelte della 
Montedison ? 

E' stato ancora una volta 
negativo l'incontro al mini­
stero dell'Industria tra 1 sin­
dacati e 1 rappresentanti del­
la Montedison-Monteflbre e 
SNIA sull'occupazione, gli In­
vestimenti, il rispetto degli 
accordi II monopollo chimi­
co, In sostanza, dopo aver po­
sto a cassa integrazione la 
maggior parte del suol dipen­
denti negli impianti chimico-
tessili, ha annunciato il suo 
progressivo « disimpegno » dal­
la lavorazione di tessuti, met­
tendo in pericolo 11 posto di 
lavoro per migliala di operai. 
Inoltre, continua a rifiutare 
la discussione dei propri pro­
grammi, sostenendo che essi 
debbono rispondere prima di 
tutto al criterio del maggior 
profitto Così davanti al sin­
dacati si presenta una con 
troparte sfuggente, frammen­
tata in aziende e società di­
verse, anche se solo come si­
gla, tut to ciò spezzetta il di­
scorso, limitandolo a singole 
situazioni, di modo che la li­
nea di fondo viene opportu­
namente occultata e sottratta 
ad ogni serio confronto. 

Il governo sta a guardare 
e non riesce a far ap­
plicare nemmeno un ne 
cordo firmato due anni 
fa Ma quando «l'Unità» — 
come m un articolo apparso 
nei giorni scorsi — fa rile 
vare che il governo non è sta­
to ancora capace di esercita­
re la bua autorità sul grandi 
gruppi industriali e finanzia­
ri per costringerli al rispet 
to degli Impegni e a mutare 
strida un suo ministro, quel­
lo dell Industria, si sente pun­
to sul vivo e proclama che 
nel suo dicastero s' stanno 
svolgendo un sacco di 'neon 
tri ipcr lo plu infruttuosi 
come abbiamo visto» E' or* 
di linirla con 11 solito scar' 
cabarilc La buona volontà 
non serve, se manca la capa 
cita politica di .mporrc final 
mente che chiunque gesf 
sta denaro pubblico — come 
di fatto la Montedison — deb 
ba rispondere de] proprio ope 
rato, per lo meno al governo 
se non al Parlamento come 
chiedono ì comunisti 
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